
 

 

 

L’attacco al magistrato Stefano Musolino, segretario di Magistratura democratica, è un 

attacco politico etero guidato da parte del governo postfascista a guida Meloni. A Stefano 

Musolino e a Magistratura democratica va tutta la nostra solidarietà.  

Ma il problema della giustizia giusta permane. 

La “giustizia” della società borghese con annessi tutori liberal-democratici si prodiga per 

definirsi equa. La realtà è esattamente capovolta: non vi è nulla di più diseguale e ingiusto di 

questa giustizia, che consiste a tutti gli effetti in una forma di dominio di classe del blocco 

sociale al potere sui ceti sociali subalterni. Dunque i classici reati costantemente commessi 

dai ricchi e dai poteri forti restano generalmente impuniti in quanto richiedono un’attitudine 

etica social-progressista da parte del pubblico ministero, un aspetto più unico che raro. 

I principali crimini commessi dai faccendieri borghesi vanno dal concorso esterno nella 

criminalità organizzata alle morti sui posti di lavoro, dall’evasione fiscale sistematica 

alla bancarotta fraudolenta, dall’altrettanto sistematica corruzione all’aggiotaggio, 

dall’abusivismo edilizio ai disastri ambientali e alle “adulterazioni” alimentari. 

Una giustizia che sia equa, incluso per le classi meno agiate, è scientificamente violata e non 

fa quasi mai notizia. Gli stessi media asserviti evidenziano in modo grottesco la 

microcriminalità degli umiliati e degli offesi, tanto più se si tratta di stranieri indigenti, utile 

per poter fomentare il razzismo e l’annesso regresso culturale. 

Solo un sistema troglodita, basato sulla ricchezza e sulla forza può permettere che le 

occupazioni di enti pubblici in disuso da decenni debbano essere punite e al contempo 

lasciare impuniti governanti che hanno permesso il massacro di povere vittime. Solo un 

sistema iniquo può permettete casi come quello di Enzo Tortora, dove negligenza e 

asservimento sono strettamente connessi. 

Noi ci opponiamo a questo sistema criminale. Quindi chiediamo: 

 Pene più severe per le aziende colpevoli di morti sul posto di lavoro (in Italia più 

di 1000 ogni anno!), per i reati di evasione fiscale, corruzione, concussione, 

associazione a delinquere di stampo mafioso, associazione esterna, abuso 

edilizio, disastro ambientale.  

 Annullare il reato di occupazione di ente pubblico se questi è in stato di disuso. 

 Chiudere il processo in primo grado in caso di innocenza dell’imputato. 
 

Qui non si tratta di fare una riforma della giustizia ma di cambiare l'ordine dei 

rappresentanti. Che sia la classe operaia a dirigere i tribunali. 
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